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Spaccatura in maggioranza: secondo giorno di paralisi 

Regione: la giunta litiga 
Il PCI chiede le dimissioni 

Ancora in discussione la leggina sulle lavoratrici madri - Assenti dall'aula il pre­
sidente, latitanti i gruppi DC e PSI - Con i giornalisti Landi parla d'altro 

Un'altra pagina sconcertan­
te, inaccettabile da iscrivere nel 
libro nero deH'«inattività> della 
Regione. Mentre i giornalisti e-
rano 6tati convocati in un lus­
suoso ristorante del centro per 
un «bilancioi di fine d'anno del­
la giunta, nell'aula della Pisa­
na, in consiglio, era il caos. La 
maggioranza divisa, lacerata da 
contraddizioni sempre più evi­
denti ha dato ieri l'ennesima 
prova dell'incapacità di gover­
nare la situazione, ed anzi ha 
dimostrato di non essere più in 
grado neppure di conservare 
una dignità di «facciata». Il PCI 
restato «solo» in aula ha chiesto 
le dimissioni della giunta. 

I pressupposti dello <sfascio> 
GÌ erano avuti martedì mattina, 
quando è cominciata la discus­
sione di una leggina che si pre­
fìgge di dare una giusta e au­
tentica interpretazione dell'ar­
ticolo 3 di una legge del '75 sui 
provvedimenti a tutela della 
maternità delle coltivatrici di­
rette e delle lavoratrici artigia­
ne. Sulla proposta dell'assesso­
re socialista Panizzi, la DC si 
era spaccata e aveva abbando­
nato l'aula. La legge non è 
quindi passata per mancanza 
del numero legale, ma è invece 
stato approvato un ordine del 
giorno comunista nel quale è 
scritto che «il consiglio regiona­
le impegna la giunta a iscrivere 
in bilancio, al capitolo relativo 
all'applicazione della legge 67 
del 1975, una somma adeguata 
a raggiungere la copertura del 
massimo previsto (cioè I'80% 
dello stipendio medio dei sala­
riati fissi, contro il 50 % propo­
sto da Panizzi). La giunta è im­
pegnata anche ad accelerare l'i­
ter della proposta di legge che 
estende ad altre categorie fem­
minili i benefici previsti». 

Partendo da qui, ieri matti­
na, sarebbe dovuto riprendere 

il consìlgio. Ma Mattoni (che 
sostituiva Mechelli indisposto) 
ha cominciato a temporeggiare, 
prima rinviando la seduta di u-
n'ora, poi, costretto ad aprire i 
lavori, rimandando di dieci mi­
nuti su «richiesta del presiden­
te Landi» (mai comparso in au­
la). A fine mattinata, mentre la 
giunta in altre stanze era impe­
gnata in una vera e propria •ris­
sa», la legge è stata messa nuo­
vamente in votazione, ma in au­
la a votarla erano presenti solo 
il PCI, il MSI, Cutolo del PLI e 
Pulci del PSDI. Ancora una 
volta è mancato il numero lega­
le e tutti sono stati rimandati a 
casa con un nulla di fatto. 

Di fronte a questo incredibi­
le metodo, a questo continuo 
sprezzo dell'istituzione regio­
nale, il PCI ha reagito con e-
strema durezza. Il capogruppo 
Quattrucci ha «scampanellato», 
ha battuto a lungo i pugni sui 
banchi per manifestare l'indi­
gnata protesta del PCI di fron­
te a un comportamento cosi pa­
lesemente anti-istituzionale. 
•Una giunta divisa al suo inter­
no — ha detto Quattrucci — e 
che non può contare su una 
maggioranza, ha il dovere di di­

mettersi. È evidente l'incapaci­
tà di governo, l'incapacità stes­
sa di mantenere un minimo di 
coestone. È questo il punto 
massimo di paralisi e di sfascio 
a cui è stata portata la Regione 
dal ritorno di una DC ormai de­
finitivamente priva di idee e di 
capacità di dirigere e dall'ac­
quiescenza dei suoi alleati. É 
ora di dare al Lazio una nuova 
guida politica e amministrati­
va, per ridare dignità, capacità 
funzionale, prestigio ed effi­
cienza alla Regione. 

Stamane terza giornata con­
secutiva di consiglio per arriva­
re ad una votazione sulla quale 
pare che, in extremis (lo ha ri­
ferito Landi nella sua conferen­
za stampa), si sia trovata una 
ricomposizione all'interno del­
la maggioranza. Arrivato con 
due ore di ritardo all'appunta­
mento con i giornalisti, a Landi 
(attorniato da alcuni assessori) 
non è restato che liquidare con 
poche battute la «disavventura» 
della Pisana e slanciarsi invece 
su temi come la pace (nell'84 
cade il 40* anniversario di di­
versi importanti avvenimenti 
come lo sbarco di Anzio, la bat­
taglia di Cassino, la liberazione 

Si ricontano tutte le schede 
Sono arrivate alla giunta delle elezioni della Camera te schede 

elettorali della consultazione del giugno 1983 di 500 sezioni di 
Roma. Si farà ora la verifica del voti di preferenza, dopo i ricorsi 
presentati alla giunta stessa e alla magistratura dai candidati 
della DC Silvia Costa, Gargano, Villa e D'Urso, della liberale 
Silvana Pampana e del partito del pensionati. Le schede catalo­
gate sono state sistemate nell'ex cinema Olimpia. Già da ieri, ha 
detto il deputato Pollice (DP) relatore dello speciale comitato, 
saranno esaminate le prime schede nulle e quelle bianche. Per 
la verifica occorreranno tre ore di tempo per sezione, vale a dire 
complessivamente 1500 ore (150 ore per ciascuno del dieci com­
missari). Il lavoro sarà lungo anche perché debbono ancora 
arrivare le schede di alcune sezioni del Lazio. 

di Roma) che la Regione si pre­
para a celebrare insieme ai Co­
muni e alle diverse Province in­
teressate. Un altro terreno sul 
quale è difficile trovare dissen­
si è quello del rilancio dell'Eu­
ropa e del ruolo, in questo pro­
getto, delle Regioni. Per quan­
to riguarda più specificamente 
il Lazio e i suoi problemi — cri­
si economica, disoccupazione 
giovanile — il presidente ha af­
fermato che la realtà non è cosi 
negativa come «qualcuno, vor­
rebbe affermare. Si tratta piut­
tosto di costruire «un'identità 
regionale» e per far questo è ne­
cessario ridurre al minimo le 
ragioni di scontro e di polemica 
interistituzionale. Rispetto ad 
alcune scelte fondamentali si 
può ottenere una «politica con­
certata» con il Comune di Ro­
ma — ha detto Landi — per 
affrontare insieme gli interessi 
collettivi. Questo riguarda per 
esempio l'assetto urbanistico 
dell'intero territorio regionale 
tenendo conto di fenomeni e* 
mergeriti come il calo demogra­
fico e la dislocazione industria­
le diversificata che non provo­
cano più un inurbamento, ma 
anzi la tendenza opposta. 

Insomma, la Regione vuole 
discutere dei «modelli» che si 
preparano per il 2000 e avere 
voce in capitolo. Qualche ac­
cenno Landi ha anche fatto al 
problema delle deleghe agli en­
ti subregionali, che dovrebbero 
essere approvate entro tempi 
brevi al bilancio regionale '84 
che prevedere un apposito 
Fondo per consentire a Comuni 
e Province di dare pronta at­
tuazione ai progetti più urgen­
ti. Infine, dopo il rituale «bilan­
cio positivo» dell'attività svolta 
nell'83, tutti a tavola. 

Anna Morelli 

Allarme simulato al centro Enea della Casaccia: scatta l'emergenza 

Ore 9, c'è una 
falla nel 

reattore Triga 
Cronaca di un 
SOS nucleare 
Allertati vigili, agenti, ispettori 

sanitari e tecnici diretti dal 
prefetto - «Mangiate cibi in 

scatola, serrate porte e finestre» Tecnici dell'Enea al lavoro durante l'allarme nucleare simulato 

•L'incidente è gravlslmo. Dal 
reattore Triga stanno uscendo eie-
menti radioattivi che rischiano di 
contaminare la zona circostante 
per un raggio di tre chilometri. 
Cinque bambini di una scuola ele­
mentare sono stati ricoverati al 
pronto soccorso In preda a males­
sere e la lista del colpiti potrebbe 
allungarsi: in base al nostri dati, 
infatti, riteniamo che circa qua­
ranta persone siano rimaste espo­
ste alle radiazioni. Raccomandia­
mo quindi a tutti la massima pru­
denza: se siete all'aperto coprite 
naso e bocca con un fazzoletto. In 
casa serrate porte, finestre e riti­
ratevi nelle stanze più Interne. 
Non mangiate frutta e verdura 
coltivate negli orti, o esposte nel 
nogozl. Servitevi invece esclusiva­
mente di cibi In scatola...: 

Il drammatico dispaccio parte 
dalla Casaccia, facendo scattare 
una massiccia e gigantesca opera­
zione protettiva. Le squadre spe­
ciali radiometriche sono già all'o­
pera per le rilevazioni, ma una 
volta arrivate sul posto su cut pen­
de la minaccia di un inquinamen­
to nucleare le lancette delle sofi­
sticate apparecchiature restano 
ferme o tutt'alplù oscillano dipo-

co sulla media dei valori normali. 
E non poteva essere altrimenti 
perché ieri mattina all'interno del 
centro di ricerche per l'energia di 
Roma per fortuna non si è verifi­
cato alcun disastro né tantomeno 
si sono contate vittime. 

SI è trattato Invece di un allar­
me simulato per la più Importante 
esercitazione finora svolta a Ro­
ma slmile a quelle organizzate a 
Caorso, Latina e Trino Vercellese 
dove sorgono centrali nucleari, 
per fronteggiare una reale situa­
zione d'emergenza. La «prova ge­
nerale* diretta dal prefetto Porpo­
ra con il coordinamento del co­
mandante del vigili del fuoco, del­
la questura e carabinieri, del Co­
muni di Roma, Bracciano, An­
guillaia, degli Ispettori del lavoro 
e sanitari delle tre USL locali più 
una cinquantina di tecnici della 
Casaccia, è scattata alle nove e 
dieci quando la sirena del centro 
ha scandito 11 segnale d'allarme 
con dieci colpi a intervalli di cin­
que secondi 

In una sala dello stabilimento 1 
cronisti possono seguire l'anda­
mento dell'esperimento. Uno 
schermo rimanda direttamente V 
Immagine di un'equipe di specia­

listi collegati a loro volta con 11 Vi­
minale e con la Prefettura per lo 
scambio di notizie, dati e disposi­
zioni. Tramite del gigantesco ap­
parato, il professor Furio Fioroni, 
direttore del centro d'emergenza. 
La simulazione di incidente ri­
guarda il Triga, un reattore di 
cento chllovattoii costruito dalla 
General Atomlc di S. Diego in Ca­
lifornia e riprogettato nella sua 
attuale potenza di mille dall'E-
NEA. 

Il combustibile è una lega di u-
ranlo naturale al venti per cento, 
arricchito con uranio 235: nelle 
centoventi «barre» ci sono ben 
quattro chili di questo elemento. 
Sul quadro di controllo compaio­
no via via sette segnali: dicono che 
durante la carica del tnocclolo* (Il 
cuore del sistema) si è aperta una 
falla. L'acqua di schermatura è u-
sclta dal contenitore sprigionando 
una nuvola Invisibile ma rilevata 
dalle apparecchiature di control­
lo. 

È l'ora X. Tutto il personale del­
la Casaccia raggiunge 1 punti di 
raccolta al coperto. Il prefetto, su­
bito avvertito, riunisce 11 comitato 
provinciale d'emergenza nuclea­
re. Parte così un plano predisposto 

In tutti 1 dettagli. Due squadre del-
l'ENEA e tre del vigili del fuoco 
dotate di tute e maschere, escono 
per rilevare 1 livelli di radiazione 
nell'aria e nel suolo. Mezz'ora do­
po forniscono i primi dati sulla 
contaminazione dell'ambiente, 
mentre un sistema computerizza­
to provvede a una ̂ proiezione* del 
rilievi. Intanto, partono 1 primi 
aiuti per la popolazione colpita, si 
adottano particolari misure per I 
dipendenti che si suppone conta­
minati: una doccia, il semplice ta­
glio del capelli sono le Immediate 
precauzioni messe in pratica. Lat­
te, foraggi, animali da cortile pas­
sano al vaglio degli strumenti. 
Nella campagna polizia e carabi­
nieri invitano gli agricoltori a 
mettere al riparo 11 bestiame. 

L'esercitazione finisce alle 14 e 
30ed è un successo. Tutto si è svol­
to, a quanto pare, secondo 11 previ­
sto. La prima valutazione della 
prefettura e degli esperti è positi­
va, anche se, dicono, nel prossimi 
giorni verrà esaminato nel detta­
gli il funzionamento delle singole 
unità con lo scopo di renderle an­
cor più efficienti. L'allarme è fini­
to, si spera non sarà mal vero, 

Valerla Parboni 

Allarmata denuncia dei vigili urbani, dopo le segnalazioni delPACEA 

«Il cemento inquina le sorgenti» 
«Se non saranno presi drastici provvedimenti— dice il comandante Necci— una parte non esigua 
della popolazione correrà seri rischi per la propria salute» - Le costruzioni abusive sorte sopra gli acque­
dotti e le fonti idriche - Un fenomeno allarmante, mentre si continua a costruire senza limitazioni 

L'«onda grìgia» di cemento che ha investito la 
periferia romana con le costruzioni abusive, ha 
superato ormai i limiti di guardia, e comincia ad 
inquinare le falde acquifere. La denuncia stavol­
ta arriva proprio dai vigili urbani dello speciale 
nucleo «antiabusivismo edilizio». Su segnalazione 
dell'ACEA, i vigili hanno riscontrate la pericolo­
sità degli scarichi abusivi sotterranei, che avreb­
bero già «attaccato» numerose sorgenti sfruttate 
per l'alimentazione idrica cittadina, compresi i 
corsi d'acqua portati* a valle dai monti vicino 
Roma. Intervistato dall'Agenzia Italia, 0 coman­
dante del «gruppo antiabusivismo* Maurizio 
Necci ha citato anche altri particolari allarmanti. 
Proprio recentemente sono state presentate alla 
magistratura otto denunce contro altrettanti «a-
busivi» che avevano edificato proprio sopra agli 
acquedotti, mentre decine di altre costruzioni 
sorgono vicino alle sorgenti. 

«Si parla tanto di effetti primari dell'abusivi­
smo — commenta il comandante dei vigili — ma 
ora ci cominciamo a trovare davanti a gravi e non 
meno spiacevoli effetti secondari Se non si pren­
deranno provvedimenti drastici, una parte non 
esigua della popolazione della capitale correrà 
seri rischi per la propria salute. Non solo, ma in 
barba a regolamenti di tutela del territorio abba­
stanza precisi, ormai si costruisce anche sopra 
importanti acquedotti, quale quello del Peschie­
ra, il più importante della città». 

Sono denunce gravi, che vengono dai «control­
lori», spesso impotenti, di questa massiccia onda­
ta di abusivismo, che anziché diminuire aumenta 
a vista d'occhio. Proprio nelle settimane scorse 
(l'Unità del 31 dicembre) avevamo riportato al­
cune cifre di questo allarmante fenomeno. Erano 
stati gli stessi pretori della speciale sezione an­

tiabusivismo a fornire una tabella con il numero 
delle denunce di costruzioni abusive presentate 
dai vigili e dagli altri ufficiali di polizia giudizia­
ria. Su oltre 8.000 rilevamenti di nuclei sorti ille­
galmente, i sequestri sono stati poco più di tremi­
la. E con un'efficacia assolutamente limitata. 
Nonostante i sigilli, ed i sequestri, le case vengo­
no ultimate, e nessuno ne ordina la demolizione. 

Dice il comandante dei vigili: «Le nostre de­
nunce comportano conseguenze penali e atti am­
ministrativi. Questi ultimi sono di due tipi: re­
quisizione o demolizione. Ma negli ultimi anni 
queste ultime non sono statejriù di dieci, ancora 
di meno le prime». Nemmeno i pretori — come 
dichiararono all'Unità — possono farci niente. 
L'ultima parola spetta al sindaco. Ma le pressio­
ni delle migliaia di senza casa, nella maggior par­
te costretti ed edificare abusivamente, sono for­
tissime. Una potenziale ed esplosiva miscela di 
malcontento ed emarginazione sociale che ri-
schierebbe di esplodere senza la «valvola di sfo­
go» dell'abusivismo edilizio. Ma è una situazione 
che non potrà durare a lungo, se i problemi am­
bientali denunciati dai vigili e da varie associa­
zioni ecologiste saranno aggravati nei prossimi 
mesi ed anni. L'ultima denuncia in ordine di 
tempo riguarda alcune costruzioni che minaccia­
no l'acqua vergine, in località Salor.e, mentre al­
cune villette in collina hanno già inquinato 5 
pozzi artesiani di un'azienda agricola. Si arriva 
anche a casi limite, come quello raccontato da 
alcuni periti dell'Ufficio provinciale di Igiene. 
Proprio sull'acquedotto del Peschiera — dichia­
rarono all'Unità — alcune famiglie arrivarono ad 
impiantare delle specie di idrovore per «succhia­
re» l'acqua, non disponendo dell'allaccio Acea 
per le loro case abusive. 

Artisti senza atelier: 
un incontro in Comune 

' Martedì prossimo le ri» 
chieste degli artisti, che nei 
giorni scorsi hanno occupato 
la Centrale del latte per ri­
proporre all'attenzione la 
drammatica carenza In città 
di spazi per l'arte, saranno a-
nalizzate In Campidoglio. 
Una loro delegazione, infat­
ti, sarà ricevuta dal prosin­
daco Severi e dagli assessori 
Aymonino, D'Arcangeli e 
Nicolini per una prima ana­
lisi delle possibili soluzioni. 
Un Importante passo politi­
co, sul problema, è rappre­
sentato da una nota con­
giunta delle federazioni di 
PCI e PSI romani che, tra 1* 
altro, denunciano la gravità 
del problemi della ricerca, 
causata dalla carenza legi­
slativa, e l'assenza di una po­
litica organica per l'arte. 

•L'occupazione del locali 
dell'ex Centrale del latte — 
afferma 11 documento — ri­
propone l'urgenza di affron­
tare e risolvere rapidamente 
l'annoso problema degli stu­

di e degli spazi d'arte a Ro­
ma. PCI e PSI — prosegue 11 
comunicato — concordano 
con le esigenze poste dal co­
mitato di occupazione e s' 
Impegnano affinché sia data 
risposta positiva e Immedia­
ta a queste richieste». 

Sabato anziani 
gratis al circo 

' Sabato prossimo alle ore 
10.30, si svolgerà al Parco 
dei Daini di Villa Borghese 
uno spettacolo die il Circora-
ma-Orfel, sotto il patrocinio 
del Comune di Roma, dedi­
cherà agli anziani residenti 
nelle 20 circoscrizioni della 
città o in case di ripeso. Le 
•tesse circoscrizioni provve­
deranno al rilascio gratuito 
degli inviti (3.O0O). Alio spet­
tacolo interverrà anche il sin­
daco Vetere. 

Conferenza stampa dell'assessore all'edilizia Ludovico Gatto 

Nonno: abusivo. Padre: abu­
sivo. Io: abusivo. Prospettive? 
Una casa abusiva. La fiducia 
nell'azione del governo — e 
questo cartello ne è un emble­
ma — certo non era presente 
tra I cittadini che ieri sera, al 
Pantheon, hanno dato vita ad 
un'altra manifestazione con­
tro il disegno di legge per la 
sanatoria dell'abusivismo. 
Ma, di sicuro, hanno una 
grande fiducia In se stessi e 
nei risultati della loro lotta. 

Gli «abusivi» delle borgate 
romane Io hanno dimostrato 
giungendo a migliala da tutte 
le circoscrizioni periferiche al­
l'Incontro promosso dal PCI 
durante il quale hanno preso 
la parola Enzo Proietti della 
segreteria della federazione 
romana e Lucio Libertini, par­
lamentare comunista e re-
rnsabi le nazionale casa per 

PCI Ed ossessivamente 
hanno ripetuto che loro — la­
voratori che con fatica, anno 
dopo anno, sono riusciti a co­
struirsi una casa — I soldi per 
pagare sanatorie esose come 
quelle che II governo aveva 

Abusivismo: manifestazione del PCI 

«No al condono»: 
3000 al Pantheon 

dalle borgate 
previsto—e che ora ripropone 
— non li hanno né li paghe­
ranno mai. «Ma ci pensi — di­
ce un anziano pensionato del­
la X Circoscrizione — io pren­
do 180 mila lire al mese. Rie­
sco a sopravvivere soltanto 
senza il péso di un affitto: ma 
come potrei mal pagare diver­
si milioni In pochi giorni?*. È 
un caso limite (anche se non 
isolato), ma certo la situazione 
non cambia — ricordano In 
molti — per chi percepisce 
bassi stipendi ed ha • carico 
famiglie spesso numerose. E 
allora? Enzo Proietti — dopo 

aver ricordato la presenza sul 
palco di parlamentari comu­
nisti della commissione casa, 
di Sandro Morelli, dei capi­
gruppo comunisti al Comune 
e alfa Provincia e di delegazio­
ni del PdUP e delIMFD — ha 
dato una prima risposta dra­
stica: il PCI richiede la modifi­
ca del disegno di legge presen­
tato dal governo, sul quale il 
giudizio resta fòrtemente cri­
tico: una posizione confortata 
dalle migliala di cittadini che 
In questi giorni stanno mani­
festando In tutta Italia e dai 
numerosi emendamenti pre­

sentati anche da partiti che 
fanno parte della maggioran­
za governativa. Quali mosse 
fare, dunque, per vincere que­
sta battaglia? La situazione e 
stata spiegata, con estrema 
chiarezza, dal compagno Li­
bertini. «Ci troviamo di nuovo 
in piazza del Pantheon — ha 
esordito Libertini — per fare il 
punto della lotta condotta fin 
qui. È questo il nostro costu­
me: decidere le iniziative di 
lotta con I cittadini e poi ve­
nirne a renderne conto. Ad ot­
tobre — ha proseguito Liberti­
ni — fu bloccato il colpo di ma­
no del governo con la boccia­
tura in Parlamento del pro­
getto di legge indecoroso sul 
condono. Ora stiamo discuten­
do un disegno di legge, che 
può essere accettabile (perché 
una sanatoria ci deve pur esse­
re) solo a quattro condizioni: 
che sia una «legge quadro», la­
sci — cioè — alle Regioni il 
compito di stabilire le norme 
esatte deila sanatoria; che ci 
sia distinzione tra abusivismo 
di bisogno e di speculazione; 
che non vi sia nessuna sanato» 

ria automatica per I grandi 
speculatori; che il ricavato 
dalla sanatoria sia versato in­
teramente ai comuni per far 
fronte a tutte le opere di urba­
nizzazione ed ai servizi nelle 
borgate». Queste le condizioni 
essenziali. Ed alcune «crepe 
profonde» si sono già aperte 
nel governo, costretto ad am­
mettere cambiamenti impor­
tanti, come la esclusione delie 
Regioni a Statuto speciale e 
del Lazio che ha già una sua 
legge, la fotte riduzione delle 
sanzioni pecuniarie, l'aumen­
to delle quote per i Comuni. «È 
un risultato delle nostre batta­
glie — ha detto Libertini — 
ma non c'è nulla di cui potersi 
dire soddisfatti. La soddisfa­
zione Invece — ha aggiunto— 
mi viene dal constatare che la 
lotta di questi ultimi mesi ha 
già prodotto un varco tra le 
forze governative, che hanno 
addirittura chiesto di rinviare 
la discussione in commissio­
ne. Ora è necessario — Insie­
me a quello parlamentare — 
un impegno di massa ancora 
più grande, e la manifestazio­
ne di questa sera ne e un e-
sempio». 

In due anni saranno costruiti 
più di 11 mila alloggi nuovi 

Già rilasciate le licenze ad imprenditori privati per la realizzazione di cinquemila case 

Più di undicimila abitazioni nuove In due 
anni. È 11 programma del Campidoglio per 
l'edilizia romana nel blennio 1984-83. È stato 
illustrato Ieri dall'assessore all'edilizia Ludo­
vico Gatto In una conferenza stampa di «bi­
lancio e di prospettiva». 

La quasi totalità di queste undicimila case 
verranno realizzate da imprese private oppu­
re con finanziamenti regionali. Complessi­
vamente sono 9.600 gli alloggi che saranno 
costruiti con questi sistemi su un totale di 
11.400 case previste. Agli operatori privati 
sono già state rilasciate le licenze per la co­
struzione di 5.000 nuovi alloggi, residenziali e 
no. Le case da realizzarsi con un finanzia­
mento della Regione sono 4.600, quelle in edi­
lizia sovvenzionata IACP sono Invece 1600. 
Appena 250 quelle in edilizia economica e po­
polare, in pratica sono costruzioni che an­
dranno ad Integrare 11 nuovo megacomples­
so abitativo di Tor Bella Monaca. 

La realizzazione di nuovi alloggi In edilizia 
economica e popolare è stata consistente, in­
vece, nel blennio passato. «Il Comune ha rea­
lizzato 4.000 alloggi» ha detto Gatto, «attivan­
do contemporaneamente tutti 1 meccanismi 
necessari per consentire la realizzazione di 
oltre 10.000 nuove abitazioni». 

Queste affermazioni dell'assessore capito­
lino sono state lette come un'Implicita rispo­
sta alle critiche rivolte anche al Comune dal 
sindacati. Proprio Ieri a Roma si è tenuta 
una delle cinque manifestazioni Interregio­
nali, promosse dalle organizzazioni del lavo­
ratori, la FLC (Federazione del lavoratori 
delle costruzioni), I sindacati degli Inquilini 

SUNIA e SICET e UIL. 
In un dossier presentato ieri I sindacati 

chiedevano al Comune di Roma la definizio­
ne di un nuovo protocollo di intesa tra enti 
locali, imprenditori e imprese, la creazione di 
una commissione casa aperta a tutte le forze 
sociali a livello circoscrizionale, la definizio­
ne di un nuovo Plano particolareggiato di 
attuazione che dovrebbe basarsi sulla omo­
geneizzazione dell'intera area metropolitana 
recuperando 11 centro storico e realizzando 
un nuvo asse di sviluppo nel quadrante Cr­
uentale, ma anche migliorando il sistema 
del trasporti e la definizione di un nuovo Pia­
no di edilizia economica ex popolare (PEEP). 

•L'amministrazione capitolina ha fatto 
quanto era in suo potere per fronteggiare la 
grave crisi di alloggi registratasi nella capi­
tale» ha detto l'assessore Ludovico Gatto. Ma 
ora, secondo l'amministratore capitolino, la 
fase acuta dell'emergenza sarebbe superata e 
quindi non sarebbe opportuno insistere nella 
programmazione di altri consistenti inter­
venti edilizi. «Anche se 1 dati relativi agli 
sfratti continuano a destare preoccupazione 
(4.000 entro I'84 e 16.000 quelli già esecutivi) 
la situazione — dice Gatto — appare gover­
nabile*. La conclusione è che «sarebbe nega­
tivo»» «continuare a spingere eccessivamen­
te l'acceleratore su questo settore». L'ammi­
nistrazione capitolina deve — secondo Gatto 
— «concentrare tutti gli sforzi per migliorare 
la città puntando sia sul recupero del patri­
monio edilizio esistente sia sulla realizzazio­
ne di grandi opere pubbliche, sacrificate in 
questi ultimi anni sull'altare dell'emergen­
za». 

ULTBVrORA 

e marito trovati morti 
a Cori. Omicidio-suicidio? 

La tragedia forse provocata da una grave crisi depressiva 

I cadaveri di un agricol­
tore e della moglie, appa­
rentemente uccisi a colpi 
d'arma da fuoco, sono stati 
trovati nel tardo pomerig­
gio in località Colle del Lar-
ra, nel comune di Cori (La­
tina). 

I morti sono Angelo Roc­
chi, 45 anni e Clementina 
Musa, dì 35. 

Secondo 1 carabinieri sa­
rebbe, stato lo stesso Rocchi 
ad uccidere la moglie con 
tre colpi di fucile, uno dei 

quali mortale, al petto. Su­
bito dopo l'uomo si sarebbe 
puntato Parma contro la 
gola, uccidendosi. Causa 
dcll'omicldìo-suicidio sa­
rebbe stata una grave crisi 
depressiva. 

Il fatto è accaduto in a-
perta campagna, nei pressi 
di una baracca dorè i due 
coniugi custodivano gli at­
trezzi. A fare la macabra 
scoperta è stato il maggiore 
del quattro figli della cop­
pia, Antonia 

Il giovane dopo avere i-
nutilmente atteso il ritorno 
a casa del padre e della ma­
dre, era infatti andato a 
cercarlL 

I due giacevano Puno di 
fronte all'altra davanti alla 
baracca. Accanto al corpo 
dell'uomo è stato trovato il 
fucile. 

Angelo Rocchi, molto co­
nosciuto a Cori, per la sua 
partecipazione a varie ini» 
ziative di animazione cul­
turale, soffriva da tempo di 
un esaurimento nervoso. 

Già 2.400 
le adesioni 

per il Nobel 
a Perdili 

Erano 2^3? i romani che 
fino a mezzogiorno di Ieri a-
vevano telefonato In Campi­
doglio per esprimere sponta­
neamente la loro adesione 
alla candidatura del Presi­
dente della Repubblica, San­
dro Pertlni, al premio Nobel 
per la pace 1984. Come è noto 
il Comune ha messo a dispo­
sizione del cittadini due linee 
apposite (che sono entrate in 
funzione lunedi mattina) per 
accogliere tutte le adesioni a 
favore di PertinL 

In Campidoglio continua­
no ad arrivare, Inoltre, un 
numero sempre crescente di 
lettere attraverso le quali I 
romani intendono esprimere 
la loro soddisfazione. I nu­
meri telefonici al quali d $1 
può rivolgere sono il 6782705 
e il 6782794. Tra le adesioni 
per U Nobel a Pertlni signifi­
cativa quella di tutti 1 dipen­
denti dell'Istituto Luce Ital-
noleggio. 


